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mare sono quelle che, sulla bilancia internazionale, fanno 
maggiormente sentire il loro peso.

Basterà tener presente che, nell’attuale conflitto mondiale, 
la sola Inghilterra (1) è riuscita, mercè la sua potente marina 
-  sia pure coadiuvata da quelle degli Stati Alleati -  ad impe­
dire al nemico di poter esercitare qualsiasi commercio per le 
vie marittime, obbligandolo inoltre a starsene rintanato ne’ suoi 
porti e nelle sue rade per non vedersi combattuto e distrutto 
il suo naviglio da guerra.

La terribile recente battaglia navale del Jutland tra le due 
armate, la Britannica e la Germanica, ha luminosamente dimo­
strato come quest’ultima sia inadatta ed incapace a sostenere 
F urto della prima e come sia stolto cimentarsi in una prova 
in cui, non solo la superiorità numerica di unità combattenti, 
ma anche quella derivante dal coefficiente morale di una tra­
dizione marinara, che da secoli corre sui mari, pone l’avver­
sario in una condizione di indiscutibile inferiorità esponen­
dolo perciò a non dubbio insuccesso.

Ora F incremento della Marina Commerciale di un paese 
è in ragione diretta della potenza della sua Marina Militare ; 
e viceversa questa è una conseguenza di quella.

In Germania il grande sviluppo della sua Marina M ercan­
tile è andato di pari passo con quello della sua Marina da 
Guerra. (2)

La sera della capitolazione di Metz, sotto le mura della 
fortezza conquistata, il principe Federico Carlo diceva a’ suoi 
generali ; Signori, abbiamo vinto sul terreno militare ; ora si 
tratta di combattere e vincere sul terreno marittimo, commer­
ciale ed industriale.

E con queste parole veniva tracciato, sin d’allora, alla 
nuova Germania, tutto quel vasto programma che, seguito 
con ostinata tenacia, per più che quarant’anni, doveva solle­
varla a sì alta posizione nel mondo. E di questa, uno dei

(1) La Gran Brettagna sta febbrilmente accrescendo la sua formida­
bile flotta militare e mercantile, costruendo, ne’ suoi cantieri, nuove unità 
di tipi e di dimensioni diverse, tutte destinate a conservarle sui mari quel 
primato, in virtù del quale 1’ Europa ed il mondo intiero sono stati sal­
vati dall’aggressione dei barbari.

(2) A rm y and N avy Gazette.


